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Nuovi attacchi all'occupazione denunciati dai sindacati 

Preannunciati massicci licenziamenti 
nell'area industriale del Cagliaritano 

Sono oltre 1500 i lavoratori che rischiano di rimanere senza salario - Sempre più urgente l'approvazione del piano triennale 
entro il 20 giugno -Iniziative di lotta della federazione CGILCISLUIL • Ancora difficile la situazione a « Tuttoquotidiano » 

Un documento della segreteria regionale 

Le proposte del PCI 
per risolvere 

la crisi alla SEDIS 
Dalla nostra redazione \ 

V" CAGLIARI. 20. 
Sulla grave crisi della SE

DIS e di «Tuttoquotidiano» 
la segreteria regionale del 
PCI ed II gruppo per la po
litica di Informazione costi
tuito presso 11 comitato regio
nale del partito, hanno ma
nifestato la loro preoccupazio
ne ed espresso le posizioni 
del comunisti in un comu
nicato. 

«La lunga crisi della SE
DIS — vi ai legge tra l'altro 
— giunta ormai alla preve
dibile conclusione del falli
mento. con conseguenze gra
vissime per centinaia di di
pendenti, compresi l giornali
sti e 1 poligrafici di "Tutto-
quotidiano", conferma ancora 
una volta, come tanti altri 
casi recenti di Industrie falli
te u breve distanza di tempo 
dal loro sorgere, la incapaci
tà degli Istituti di credito in
dustriale e delle autorità re
gionali di indirizzare i Tondi 
pubblici (di credito e di con
tributo) sulla base d.1 scelte 
ponderate e utili, non condi
zionate cioè da favoritismi po
litici e clientelismi di ogni ge
nere -, -•. . . 

« Denunciamo con ' fermez
za questo ennesimo fallimen
to industriale e chiediamo 
che i responsabili principali, 
diretti e indiretti, ancora co
perti dall'anonimato, siano ad
ditati alla pubblica opinione: 
tanto più in quanto l'azien
da era sorta, attraverso un 
grande apparato pubblicita
rio, con propositi mirabolan
ti. per servire interessi rea
zionari, e adottando metodi 
di gestione avventuristici, di 
corruzione e di spreco colos
sali. 

«Le colpe degli Irresponsa
bili che hanno avviato in quel 

modo, fin dal principio, l'azien
da sui binari obbligati del fal
limento, non debbono essere 
fatte'però'ricadere sulle spal
le dei lavoratori, tipografi e 
giornalisti, 1 quali per alcu
ni anni hanno profuso le loro 
energie al servizio di dirigen
ti incapaci e reazionari. Inal
tre. è opportuno che ogni 
sforzo legittimo sia tentato 
per salvare, rinnovandone jn 
senso democratico l'orienta
mento. una testata che può 
concorrere a costituire nel
l'isola un proficuo plurali
smo nel campo della grande 
Informazione. 

«In questo ambito, è da 
scartarsi la Ipotesi che gran
di organi quotidiani di infor
mazione. sia su scala statale 
come regionale, possano esse
re. almeno nell'attuale momen
to. direttamente o Indiretta
mente. sostenuti col pubblico 
denaro (compreso quello delle 
aziende di stato)..Glòjn real
tà significherebbe tenere in 
piedi, a spese di tutti, organi 
di singole correnti o?di grup
pi particolaristici e' parassi
tari dei partiti al governo. 

« Occorre Invece tentare la 
via di un reale pluralismo 

democratico, sollecitando lo 
ingresso nel campo della gran
de : Informazione In Sarde
gna di nuovi protagonisti, che 
abbiano lu fisionomia di effet
tivi imprenditori, e organizza
tori, di rischio, specie se col
legati a interessi non mono
polistici. di settori della pic
cola e media Industria, di 
complessi economici e finan
ziari non parassitari, di asso
ciazioni di produttori. Sono 
gruppi al quali, tra l'altro, si 
rivolge prevalentemente, per 
promuovere la espansione, 11 
nuovo plano triennale di ri
nascita. 

« Una slmile Iniziativa po
trebbe essere favorita, in una 
prospettiva ravvicinata, da 

una nuova normativa demo
cratica. Questa normativa par
te da una esigenza urgente. 
e. giustamente, viene solleci
tata da più parti alla mag
gioranza che governa la Re
gione, per incrementare l'In
formazione e la forma7lone 
civile in Sardegna in .senso 
democratico e autonomistico. 
Allo stesso tempo, non è pos
sibile trascurare 11 fatto che 
l'intervento della Regione non 
può restare avulso dalle rilor-
nie democratiche che si pre
dispongono per il settore del
la Informazione in campo na
zionale. 

« In questo quadro ben de
finito, il PCI è favorevole ad 

ogni iniziativa associativa che, 
per evitare la dispersione di 
un ingente patrimonio mate
riale e umano, venga presa 
dal dipendenti della SEDIS. 
dopo che sia stata avviata la 
eventuale procedura fallimen
tare. e sempre che siano te
nuti presenti criteri di mas
sima economicità, per tentare 
una gestione cooperativistica 
a tempo determinato, finaliz
zata allo scopo di liberare la 
azienda dalle pesanti bardatu
re parassitarie, di mantener
ne la unitarietà, e consentir
ne il trapasso ad una nuova 
impresa economicamente 

sana. 

«E* essenziale che, nell'at
tuale momento di emergen
za economica nazionale e re
gionale, che richiede massi
mo senso di responsabilità, di 
misura, di realismo, si scarti
no soluzioni illusorie, unica
mente o prevalentemente fon
date sul l'esborso di pubblico 

.denaro, condizione che è, del 
resto, la anticamera del falli
mento. Occorre puntare inve
ce a costituire, per la SE
DIS. le condizioni elementari 
per una soluzione economi
camente sana e di lunga du
rata. 

« Per soluzioni del genere il 
sostegno politico del PCI non 
potrà mancare e non man
cherà, come non è mancata 
finora la solidarietà ai lavo
ratori della 3EDI3. bfruUau 
e ingannati da una direzione 
avventuristica e sperperatri-
ce che ha. purtroppo, goduto 
di immeritate e indebite pro
tezioni politiche della Demo
crazia cristiana nazionale e 
sarda ». 

Lavoratori dtlla zona Industriale di Macchlartddu Sarroch; nella zona sono minacciati nuovi 
licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Una forte e documentata 
denuncia sulla situazione del
l'occupazione in provincia di 
Cagliari è venuta oggi dai 
segretari provinciali della Fe
derazione CGIL, CISL. U1L 
Carlo Artemalle. Camillo Coc
co e Antonio Musino. Nella 
zona industriale di Macchia-
reddu-Sarrok diverse aziende 
operanti negli appalti edili e 
metalmeccanici hanno attua
to o preannunziato numerosi 
licenziamenti. 

Una grave riduzione della 
occupazione femminile è mi
nacciata dalla DCK di San
ta Margherita di Pula. La 
Antonella Calze si è aggiun
ta alle numerose aziende di 
abbigliamento chiuse da molti 
mesi. E' in crisi l'intero set
tore del laterizi, dove i pro
prietari manovrano strumen
talmente l'occupazione per ot
tenere contributi regionali o 
deroghe alle norme sul piani 

regolatori. Sono oltre 1.500 l 
lavoratori che rischiano di ri
manere senza salario. Ciò 
conferma l'urgenza della ap
provazione del plano trienna
le di programmazione. 

I tre segretari della Fede
razione sindacale unitaria 
hanno chiesto al presidente 
della Giunta regionale onore
vole Soddu di prendere una 
iniziativa di consultazione di 
tutte le forze interessate del 
Consorzio dell'area industria
le cagliaritana e del comuni 
della provincia. I sindacati 
nel contempo promuoveranno 
le opportune iniziative di con
fronto e di lotta 

La denuncia delle organiz
zazioni sindacali della provin
cia di Cagliari conferma le 
posizioni ripetutamente e-

spresse dal nostro partito con
tro 11 proliferare di Iniziative 
clientelati non coordinate e 
volte verso l'obiettivo princi
pale di ottenere contributi re
gionali senza preoccuparsi 
della stabilità delle aziende e 

dell'occupazione. 
L'azione di lotta e di vi

gilanza per impedire che ven
gano stravolti gli Indirizzi del 
programma triennale, e per 
garantire la conservazione dei 
posti di lavoro, diviene oggi 
l'obiettivo centrale del movi
mento operalo sardo, che an
che con il voto deve contri
buire a consolidare la nuo
va politica di rinascita. 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL ha preso in 
esame anche la grave crisi 
della Sedis, la società editrice 
di « Tuttoquotidiano ». Il gior
nale oggi è uscito a otto pa
gine. dopo il ripristino delle 
linee telefoniche e il rifornì 
mento di «carta, ottenuti par 
l'intervento della giunta re
gionale e, dell'amministrazio
ne comunale. < 

A complicare le cose è per
venuta la terza istanza di fal
limento depositata alla can
celleria del tribunale di Ca
gliari da una società di Ro
vereto. 

AGRIGENTO - Le indagini iniziate un anno fa in Francia 

TRAFFICO DI PATENTI FALSE 
IN 29 RINVIATI A GIUDIZIO 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 20 

Un vasto traffico di paten
ti false è stato scoperto nel
la provincia di Agrigento. 
Ventinove persone implicate. 
tra cui sei medici, tre titola
ri di autoscuola e un istrutto
re di scuola guida che sono 
stati incriminati dalla Pro
cura della Repubblica per 
falso ideologico ed uso di 
certificato pubblico falso. 

Dagli accertamenti effet
tuati dai carabinieri 17 per
sone che si trovavano emi
grate per motivo dì lavoro 
ottennero la patente grazie 
a certificati medici rilascia
ti senza la necessaria visita. 
I fatti risalgono allo scorso 
anno. Tutto . ebbe inizio 
quando ? 17 persone (16; resi
denti in Francia ed una in 
Germania) ma tutte della 
provincia di Agrigento, chie
sero alle autorità degli Stati 
in cui si trovavano il ricono
scimento della patente di gui
da ottenuta in Italia. Il fat

to che tutti erano della stes
sa zona ed avevano avuto 11 
certificato medico oculistico 
nello stesso periodo, inso
spettì le autorità francesi e 
tedesche che chiesero infor
mazioni in Italia. Scattaro
no cosi le indagini dei cara
binieri e sarebbe emerso che 
le 17 persone non si sarebbe
ro allontanate dai posti di 
lavoro se non per sostenere 
gli esami di guida. 

Secondo gli investigatori 1 
medici avrebbero commesso 
un reato di falso ideologico, 
i titolari delle autoscuole 
quello di concorso in falso i-
deologico mentre coloro che 
hanno ottenuto la patente di 
guida il reato di uso di cer
tificato pubblico falso. Le pa
tenti in tal modo sarebbero 
nulle dato che per ottenerle 
occorre il foglio rosa che non 
può essere rilasciato se non 
viene prodotto tra gli altri 
documenti, anche quello del
l'oculista. 

I medici ' denunciati sono 
il dott. Giulio Cesare Vullo 

di 40 anni di Aragona, il 
dott. Salvatore Spataro di 72 
anni di Agrigento, la dotto
ressa Maria Mellsenna di 50 
anni di Ravanusa. il dott. 
Alessandro Rizzo di 46 anni 
di Montedoro (Caltaniset
ta), il dott. Antonino Giglio
ne di 38 anni e il dott. 
Gioacchino Tulumello di 46 
anni, entrambi residenti a 
Racalmuto. I titolari delle 
autoscuole sono Stefano A-
longi di 43 anni di Porto 
Empedocle, Vincenzo Sutera 
Sardo di 38 anni di Favara 
e Gaetano Di Pasquale di 33 
anni di Ravanusa. Inoltre è 
incriminato - l'istruttore di 
scuola guida Francesco Lica
ta di 44 anni di Licata, il ti
tolare dell'agenzia per prati-
tiche automobilistiche Calo
gero Cirinesi di 25 anni di 
Grotte e Salvatore Mante-
gna di 78 anni di Montedono 
il quale avrebbe fatto da tra
mite fra i titolari delle au
toscuole e i medici. 

Zeno Silea 

BARI - I de pensano alle elezioni e dimenticano il dramma dell'occupazione 

QUANDO L'AMICO MORO NON BASTA PIÙ 
Una vera tempesta si sta abbattendo sul tessuto industriale della città - Alle lotte degli operai non ha fatto riscontro un serio e 
concreto impegno da parte del sindaco e del presidente della Regione • Le deleghe al governo e agli amici che stanno a Roma 

Dalla nostra redazione ' 
^ BARI. 20 ! 

La messa in cassa inte
raz ione delle operale della ! 
xiettcrmarks fino al 15 giù- ' 
gno ha solo rinviato di po
che settimane decisioni im
portanti che devono essere 
prese perché questa fabbrica 
per confezioni di alta moda 
continui a produrre salvan
do il posto di lavoro di 860 
dipendenti. Le notizie che 
giungono da Milano circa la 
decisione dell'Eni e della Es
so di trasformare la raffine
ria barese in deposito co
stiero aggiungono un'altra no
ta grave alla pesante situa
zione del tessuto industriale 
della citta, mentre tutto ta 
ce sul destino dell'AIdegrò 
Vegè e gli impegni dell'Elmi 
per la ripresa produttiva dei-
la Radaelii Sud, presi in un 
incontro alla Regione Pa
glia con il consiglio di fab
brica. non hanno termini 
precisi di attuazione. 

E" un quadro preoccupan-
te — e abbiamo indicato so
lo alcune industrie !n dif
ficoltà. non tutte — di fron
te al quale Ve silenzio as-

. soluto da parte del governo 
de e degli uomini delia de 
barese pronti fino a non mol
te settimane fa a precipitar-
s: in queste fabbriche ad e-
spnmere solidarietà e Impe
gni L'atteggiamento di que
sti personaggi è di completa 
inerzia e di delega al gover
no per gli interventi qualun
que essi 5; a no. Non c'è il 
minimo sforzo per avanzare 
delle proposte, insieme ai sin
dacati, da prospettare all'Eni 
• alla Esso nel caso della 

mie o alla Tescon e al cU-

Un'immagine della Hattermarks di Bari: cassa integrazione fino al 15 giugno 

pitale italiano rimasto nel 
caso della Hettermarks o al-
l^fim per la Radaelii Sud. 

L'ex sindaco de Vemola, 
ora candidato al Parlamento, 
dopo aver affermato di fron
te agli operai della Stanic 
che Bari «non può tollera- t 
re che si chiuda una qua!- ! 
siasi altra industria perché 
è al punto di rottura e ci 
sentiamo tutti impegnati ». è 
ormai preso dalla sua campa- ; 
gna elettorale. Del resto an- : 
che nella veste di sindaco I 
della città l'attegeiamento di 
Vernola è stato 11 solito. I 
quello cioè di demandare al
l'amico Moro perché questo I 
risolvesse con l'amico Set
te il problema della Stanic. I 
mentre suo dovere era quel- ! 
lo di far proprio il piano di i 

ristrutturazione predisposto 
dagli operai della Stanic e 
dai tecnici e su quella ba
se affrontare la discussione 
con il capitale pubblico. Que
sto perr» richiedeva uno scon
tro con l'amico Moro e quin
di di questi con Sette e al
lora si rinunzia per non di
sturbare i manovratori. 

Uguale l'atteggiamento del 
de avr. Roto'.o, presidente 
della Giunta regionale. Nei 
giorni scorsi, approfittando 
di una conferenza stampa. 
abbiamo posto al presidente 
Rotolo alcune domande in 
merito alla situazine che si 
è determinata alla Hetter
marks a seguito del ritiro 
del capitale sveese. 

In particolare gli abbiamo 

chiesto se non riteneva di 
rivolgere un invito agli im
prenditori del settore che o-
perano numerosi in Puglia 
ivi sono 22 mila addetti fra 
tessile e abbigliamento) per
ché vedessero Importunità di 
un esame da parte loro del
la situazione per un eventua
le inserimento con il capita
le pubblico.In effetti ci sa
rebbe la possibilità di un sal
to qualitativo per il,settore 
tessile pugliese, di un allar
gamento del mercato attra
verso la diffusa rete distri
butiva di questa valida azien
da le cui difficoltà non sono 
strutturate ma solo di ordi
ne finaniar'.o. 

La risposta di Rotolo ha 
avuto tutto il tono dello scet

ticismo di fronte a questa i-
potesi, e si è compreso che 
egli punta piuttosto, come al 
solito, sugli amici di Roma 
per delie pressioni sull'Eni. 

Un atteggiamento di rinun
zia . ad un ruolo importante 
quale quello di farsi promo
tore di un'iniziativa che parta 
dal basso, che tenga conto 
della funzione di slimolo che 
la Regione deve esercitare 
sull'imprenditorialità regi na
ie. demandando invece tutto 
agii «a.ti:ci» del governo. I 
risultati di questo atteggia
mento subalterno e rassegna 
to mentre da una parte re
stringono l'ampiezza della lot
ta operaia alia soia fabbrica. 
dall'altra parte rendono più 
difficile la soluzione da da
re aiia cr;si che si è abbat
tuta su queste fabbriche. 

Contro gii interessi dello 
sviiuppo industriale della cit
tà la strada che preferisce 
la DC ed i suoi uom.ni re
sponsabili è quella di espri
mere una generica solidarie
tà ai lavoratori in lotta e di 
tirarsi poi da parte quando 
il discorso diventa concreto 
e scopre le contraddizioni del 
la DC e .la incapacità del 
governo di imporre al capi
tale pubblico le scelte neces
sarie per lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

La crisi di questa fabbri
ca non si risolve, come af
fermano e forse anche fanno 
i dirigenti de baresi. «Infor
mando Moro ». ma aggiungen
do alle lotte operate una bat
taglia politica che può tra
dursi in uno scontro con 11 
governo anche alla vigilia del 
20 giugno. 

Italo Pilasciano 

Da due mesi paralizzata la vita dell'amministrazione comunale 

sconta 
le ambiguità della DC 

Dopo aver aderito a un'intesa tra i partiti democratici lo scudocrociato ha ritirato fuori tutte le pregiudi
ziali anticomuniste • Nessun impegno è stato attuato • I comunisti chiedono un confronto in Consiglio comunale 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME. 20 v 

A Lamezia Terme, uno del 
più importanti centri della 
Calabria per peso economico 
e per profondità di problemi, 
è necessario voltare pagina, 
Migliaia di disoccupati (se ne 
contano oltre 7 mila nella cit
tà e nel comprensorio); una 
popolazione di oltre 40 mila 
abitanti provata da dramma
tiche crepe sociali e civili; 
una crisi profonda In settori 
tradizionali e portanti come 
l'artigianato e il commercio; 
una piccola impresa al limite 
del collasso; una dura prospet
tiva per centinaia di piccoli 
coltivatori diretti, taglieggiati 
dall'aumento del prezzi e dal
la Inflazione, dal mancato 
sviluppo. A fronte di ciò. la 
politica degli Inganni e delle 
delusioni, che oggi producono 
solo scoppi d'Ira e una esa
sperazione al limite del con
tendile. 

Oli Impegni del governo, 
come quelli riguardanti la 
SIR, ad esemplo, sono rima
sti sulta carta. La città, le 
contrade rurali si riempiono 
di emigrati senza prospettiva. 
Ed è in questo quadro che 
una profonda crisi politica 
travaglia la stessa ammini
strazione locale, una crisi che 
mentre porta 11 marchio ri
conoscibilissimo del centro si
nistra, porta chiaramente, an
che 11 segno di una DC che 
non ha saputo o voluto supe
rare 1 propri calcoli di pote
re e la propria ambiguità per 
affrontare In termini aperti e 
nuovi I gravi problemi .che 
sono oggi sul tappeto. : \. .-. 

;Ba jjrttóvlnfattl,- ogni atttW 

amministrazione sono ferme; 
l'avvio di una esperienza poli
tica unitaria che avrebbe do
vuto portare ad una intesa 
fra tutte le forze democrati
che si è inceppato su tutta 
una serie di impegni man
cati. 

In sostanza, tutto 11 pro
gramma concordato In sede 
interpartitica fra te forze de
mocratiche ha trovato una 
sorta di vicolo cieco nella lo
gica stantia del centro sini
stra con cui la giunta si è 
messa, e nei contrasti inter
ni alla DC, la quale ha sem
pre creduto di poter contare 
sulla copertura di un accordo 
rimasto sempre condizionato 
dalla pregiudiziale anticomu
nista mal, in concreto espli
citamente fatta cadere, allo 
scopo di contlntìajrgsnel gio
condi vecchl iejwo#*gmallaz-
zl. Ytlente 3jMÌtfÌ|C' ì | ' 
— del programfflfc^oné, nono
stante tutto, i r PCI aveva 
considerato un passo impor
tante per raggiungere una 
unità democratica che affron
tasse la crisi cittadina, è sta
to realizzato. 

L'istituzione del concigli di 
quartiere, la ricognizione di 
tutte le disponibilità finan
ziarie a livello comunale 
(qualcosa come 23 miliardi 
per opere pubbliche, case, ser
vizi, scuole risorse che se 
utilizzate avrebbero potuto già 
da qualche mese dare lavoro 
ad almeno 1.500 edili per un 
anno), il riordino democratico 
degli enti sulla base della ef
ficienza e della competenza, le 
questioni urbanistiche (167) e 
le drammatiche condizioni del 
personale -comunale avventi-. 
zio sono tutte cose rimaste 
lettera morta. 

Ancora una volta si è vo
luta difendere la - cittadella 
del potere, come d'altro can
to dimostra tutta la vicenda 
del mancato rinnovo del con
siglio di amministrazione 
dell'ospedale civile, la quale è 
emblematica del -comporta
mento de. ove si pensi che il 
consiglio stesso è scaduto da 
oltre un anno e che la lotta 
per le poltrone all'interno del
la DC sta raggiungendo i ver
tici più esagitati e violenti, al 
limite della delazione fra 
amici di partito. 

L'ultimo atto, recitato in 
piena faida per le candidature 
porta il nome del de Bevilac
qua. il quale in una lettera 
fa un impietoso quadro delle 
lotte interne esistenti nel suo 
partito, appunto, in ordine 
al rinnovo delle cariche nel
l'ente ospedaliero. 

Diventa ormai chiaro, in
somma. che cosa la DC di
fenda dietro 11 rifiuto di non 
voler considerare caduta la 
discriminante - anticomunista 
e qualf: Intenti reali vi erano 
dietro II'fatto che il partito 
scudocrociato ha accettato a 
suo tempo solamente di sotto
scrivere un programma gene
rico. di massima. Un pro
gramma che in questi mesi 
non è stato nemmeno per un 
attimo nei « pensieri » e nel
l'azione amministrativa di li
na giunta che sorta secondo 1 
vecchi crismi del centro sini
stra ne ha seguito il solco e 
i metodi. 

Allo spirito unitario del PCI. 
che anche dopo la costituzio
ne della giunta di centro si
nistra. aveva impostato la 
sua azione nel senso di anda
re alia ricerca del più largo 
spirito unitario, si è in pra
tica risposto con il rifiuto dei 
confronto sui fatti e sui pro
blemi gravissimi che ora scot
tano sulla pelle dei cittadini. 

Il Consiglio comunale non 
si riunisce ormai da due me
si e il clima elettorale ha. in 
pratica, aggravato i contra
sti interni alla giunta e alla 
stessa DC. Il PCI. da parte 
6ua ha chiesto per ben due 
volte la convocazione dell'as
semblea comunale, sobbar
candosi responsabilmente, al 
fine di superare la « fase mor
ta », l'onere di approntare un 
piano di emergenza per la cit
tà in grado di rispondere alle 
questioni più drammatiche 

D'altra parte 11 PS! dal pro
prio canto proprio in questi 
giorni e dopo l'esperienza di 
questi mesi con una DC sem
pre più arroccata su posizio
ni di potere, ha fatto sapere 
di ritenere conclusa la poli

tica di centrosinistra, e ha 
posto con forza il problema 
di un rapporto con 11 PCI. La 
DC ha invece continuato nel 
suo comportamento di rigida 
chiusura e pur avendo chiesto 
in questi giorni un Incontro 
interpartitico (nell'ambito del 
quale 11 PCI ha preso atto 
dell'assenza del PSI e del 
PSDI) ha riproposto In termi
ni Immutati la discriminante 
anticomunista, tentando an
cora una volta la via dell'ac
cordo separato dal confronto 
sul problemi. 

In pratica avrebbe voluto 
far credere che con la logica 

del centrosinistra si sarebbe 
potuto gestire un programma 
di rinnovamento e allo stesso 
tempo aggiungendo contrad
dizione alla contraddizione. 
mantenere per pure manovre 
elettoralistiche le vecchie con
trapposizioni nei confronti del 
PCI. A questo punto, quanto 
l comunisti chiedono è che 
si faccia piena chiarezza, che 
la DC esca dalle Incocrenze e 
dalle ambiguità, e che si va
da subito ad un confronto po
litico nell'ambito del consi
glio Comunale. 

L'appello che il PCI lancia, 
nello interesse della città è 

rivolto a tutte le forze demo
cratiche, per un programma 
di rinovamento e di Intesa 
unitaria. Sulla DC. natural
mente, ricadrebbero le re
sponsabilità di un suo rifiuto. 
a tale proposta, mentre il PCI, 
anche nella Ipotesi di una In
tesa fra un arco di forze 
alla quale la DC volesse resta
re estranea, perseguirebbe co
munque obiettivi di allarga
mento della base politica. Tut
to ciò, naturalmente. nell'In
teresse della città e delle mas
se popolari. 

Nuccio Marnilo 

Dopo l'incontro con i giornalisti di mercoledì 

Vasta eco su tutta la stampa 
all'iniziativa PCI a Crotone 

Preoccupazioni elettorali • Oggi riprende, con l'interrogatorio di testimo
ni, il processo intentato contro un gruppo di calunniatori del nostro Partito 

CROTONE. 20 
Danno ampio risalto stama

ne gli organi di informazione 
locale alla conferenza stampa 
tenuta Ieri dal PCI allo scopo 
di respingere con forza la 
campagna denigratoria contro 
i suoi dirigenti crotonesi e per 

£ indicare alle altre forze po
l i t iche; democratiche e all'opt; 
anione pubblica il'Jexo nodo/dà 
•sciogliere che è7rappresentato' 
dal ruolo asfissiante che nella 
città gioca ancora la specu
lazione edilizia. 

• Il PCI, in sostanza, respinge 
ogni miserevole tentativo di 
appiccicare al dirigenti e agli 
amministratori comunisti la 
etichetto della corruzione che, 
viceversa, appartiene ad altri, 
e riafferma 11 suo Irremovi
bile impegno ad operare in 
prima linea per riparare l 
guasti provocati dalla specu
lazione edilizia negli anni del 
centro sinistra a Crotone e 
per disegnare finalmente uno 
sviluppo diverso per questa 
città. Su questo terreno, pe
raltro. il PCI è pronto a di
scutere e a confrontarsi con 
tutti. Ciò il ; PCI io fa sia 
perchè rappresenta la mag
giore forza politica della città,, 
eti interprete, quindi, -«egli' 
interessi autentici •dell»'stra*-

V ' f i , "» / 

grande maggioranza della po
polazione crotonese, e sia per
chè. a Crotone, come in tutto 
il Paese. I comunisti Impe
gnano tutte le loro energie, 
le loro idee, il loro bagaglio 
di lotta e di sacrifici per il 
superamento della crisi e per 
dare uno sbocco positivo al
l'ansia di rinnovamento delle 
pop1 ójaielonl 
1 Questo richiamo ni proble
mi generali, sul quale il PCI 
innesta, qui a Crotone, il suo 
contrattacco nei confronti del
la speculazione edilizia e del 
suoi portavoce che denigrano 
l comunisti nell'intento anche 
di far cadere l'amministra
zione di sinistra per avere 
cosi mano libera nelle future 
ed inevitabili scelte urbanisti
che, è stato espressamente 
fatto ieri, nel corso dell'in
contro con i giornalisti, dal 
compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale del PCI. 
il quale ha invitato le altre 
forze politiche democratiche a 
dare vita anche a Crotone a 
una campagna elettorale che 
si lasci finalmente alle spalle 
il polverone scandalistico e 
che si misuri sui problemi 
reali, 

Questa ferma e responsabi
le posizione dei comunisti non 

ha potuto che trovare eco nel 
resoconti del giornali. . com
preso il 7'empo. il cui corri
spondente. come si sa, guida 
la cordata degli acrobati dello 
scandalismo a danno del POI. 
Certo, da parte di tutti — o 
qunsl — l'Intento resta sem
pre quello della denigrazione. 
anche "'.perchè' -1- è 11 caso 
della Gazzetta del Sud — Il 
vento della campagna eletto
rale e degli interessi demo
cristiani e missini che nel 
giornale di Messina coesisto
no, bussano alla porta pre
potentemente e inducono a la
sciarsi alle spalle un metodo 
di più o meno corretta e se
rena informazione. Anche 11 
Giornale di Calabria, corretto 
nella sostanza, minimizza In 
quanto n rilievo. Anche per 11 
giornale di Piano Lago, evi
dentemente. siamo In campa
gna elettorale. 

Domani, infine, altro Impor
tante appuntamento. In tribu
nale proseguirà il processo 
voluto dal dirigenti del PCI 
di Crotone contro un foglio 
di alcuni fuorusciti dal no
stro partito che hanno sposato 
la campagna scandalistica 
portandqla ,a livelli -, ancora 
più miserevoli! 'feorio 'previsti 
interrogatori, di testimoni-

FOGGIA • Prosegue la protesta dei baraccati d i Ordona Sud 

I senza tetto chiedono case 
il sindaco manda la polizia 
Il primo cittadino si rifiuta testardamente di ricevere una delegazione - Il PCI 
denuncia in un manifesto le gravi responsabilità della giunta di centrosinistra 

FOGGIA. 20 
I senzatetto che sono anco

ra ospiti nella chiesa del Sa
cro Cuore continuano a por
tare avanti con senso di civi
smo e responsabilità la lotta-
per indurre l'amministrazio
ne comunale di centro-sinistra 
di Foggia e il sindaco Grazia-
nl e mantenere gli impegni 
assunti in sede di commissio
ne lavoro in data 25 febbraio 
1976. Il sindaco del centro
sinistra si rifiuta ancora di 
ricevere una delegazione di 
baraccati e. irritato per la 
loro fermezza nel condurre 
avanti la lotta per la casa. 
ha usato in questi giorni tutti 
i mezzi per far desistere i la
voratori dal loro atteggiamen
to. La riunione della commis
sione comunale al lavoro che 

doveva tenersi questo pome
riggio è stata rinviata 

Sul grave atteggiamento 
dell'amministrazione comuna
le di centro-sinistra e sulle 
responsabilità della giunta, il 
comitato cittadino de! PCI. in 
un manifesto ha denunciato 
la grave situazione che si è 
venuta a determinare a segui
to dei mancati impegni da 
parte del centro-sinistra. « Gli 
sfrattati di Ordona sud — af
ferma il manifesto del PCI — 
che il 17 febbraio trovarono 
ospitalità nella chiesa del Sa
cro Cuore, sono stati costret
ti a manifestare la propria 
drammatica condizione e la 
loro rabbia per l'insensibilità 

{ dimostrata in questo frangen-
I te dalla giunta di centro-sini-
i stra. La città deve sapere cc^ 

me stanno i fatti. Il 25 feb
braio scorso, dopo lunghe riu
nioni e numerosi incontri, la 
commissione al lavoro del 
comune, presieduta dal de 
Parantlno approvò un docu
mento che impegnava la giun
ta Graziani a requisire le 
case minime lasciate libere 
dagli assegnatari IACP di Or
dona sud e ad assegnarle 
ai baraccati secondo una gra
duatoria che è stata stilata 
concordemente. 

La risposta del sindaco, * 
stata invece di una arrogan
za tale che ha rifiutato 11 
confronto con i lavoratori 1 
quali hanno chiesto da alcuni 
giorni di essere ricevuti, n 
sindaco de ha invece chia
mato la polizia per cacciare i 
baraccati che compostamente 
chiedono una casa. 

Per iniziativa del « Punto della Capitanata » 

Dibattito sui manicomi 
Un utile confronto fra medici, magistrati, assistenti sociali e sanitari con la 
partecipazione di alcuni amministratori dell'Umbria - I pericoli del settorialismo 

FOGGIA. 20. 
Il problema della salute 

mentale nelle sue implicazio
ni politiche, sociali e cultu
rali. è stato oggetto di un ap-

I profondito dibattito promos
so dal periodico democratico 

I « Il punto di Capitanata >. te-
' nutosi presso l'Auditorium 
j della biblioteca provinciale 
S ieri sera, cui hanno parteci-
j pato amministratori locali. 

magistrati, medici, assistenti 
sociali e sanitari. 

La proiezione del film-docu
mentario « Fortezze vuote 
Umbria: una risposta politica 
alla follia ». realizzato in col
laborazione con la regione 
Umbria e la provincia di Pe
rugia. ha offerto — con la sua 
testimonianza di una espe
rienza di grande importanza 
politica e sodale — il termi
ne di confronto e di ricerche 
di un nuovo sistema sanita
rio e di servizi sociali co
struiti in rapporto continuo 
con la realtà economica, so
ciale, politica, e culturale. 

Introdotto dal compagno 
Gerardo D'Errico e condotto 
dagli ospiti perugini, il consi
gliere provinciale prof. Stani
slao Segapeli e il dottor Gian
ni Lungarotti, neuropsichia
tra, il dibattito ha posto in 
luce I nodi culturali, sociali, 
partecipativi, nonché le gra
vi responsabilità politiche 

; della cessata amministrazione 
; di centro-sinistra alia provin

cia di Foggia. Pur rilevando 
la gradualità del discorso, il 

! capogruppo consiliare ali'am-
i ministrazione provinciale com 
j pagno Michele Berardi ha ri-
. cordato quanto renda pesan-
i te la situazione f:nanziaria 
j dell'ente provincia ì'incontrol-
I lato peso delle rette manico-
; miali. Berardi ha altresì ri'.e-
' vato il carattere custodiali-
1 stico e le possibilità riratta-
i torie. in mancanza di alterna

tive. che in tema di « malat-
I tie mentali » ha il locale ospe. 
j dale psichiatrico « Santa Ma

ria » di proprietà della Con
gregazione suore ancelle dal
ia divina provvidenza. Sono 
intervenuti altresì nel dibatti
to il dottor Scillitani. il dot
tor La Marca, il vicesindaco 
socialista Marcellino e 11 
compagno Bruno Amoroso. 

Amoroso ha ribadito il pro
gramma di «apertura» delle 
istituzioni psichiatriche, la 
necessità deli'e'.iminazione dei 
profitto sulla salute dei la
voratori e una visione non 
settoriale anche in materia 
di assistenza agli handicap
pati f:sci o psichici che siano. 
siano. 
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